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Forum rifiuti veneto 2018 
 
Dal 26 al 28 Novembre 2018 si è 

svolta, nella marca trevigiana, la 

terza edizione del Forum Rifiuti 

Veneto, l'eco-forum regionale 

dell'economia circolare organizzato 

da Legambiente con lo scopo di 

sviluppare proposte concrete utili 

alla crescita dell’economia circolare 

in Veneto. L’incontro è stato 

caratterizzato dall’approfondimento  

dei punti principali del rapporto 

annuale “Comune Ricicloni-

Veneto”, emesso da Legambiente, 

attraverso dibattiti e presentazioni 

con esperti e campioni 

dell’economia circolare sviluppatasi 

in Veneto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

 

 

Premessa  

Se è vero che il Veneto è l’eccellenza in Italia nella Raccolta Differenziata e nell’impiantistica del recupero, è 

altrettanto vero che ci sono margini necessari di miglioramento, anche per il fatto che stanno emergendo 

degli elementi negativi che potrebbero danneggiare la credibilità.   

I contenuti elaborati durante l’incontro mirano a dare un contributo alla riflessione sul sistema integrato  

del ciclo dei rifiuti, per raggiungere l’obiettivo “Rifiuti Free” per tutti comuni del Veneto.  

 

Tematiche  

In questi tre giorni dedicati completamente all’economia circolare si sono approfondite diverse tematiche, 

ma cos’è l’economia circolare? Ormai tutti ne parlano ed è di estrema importanza conoscerne il significato.   

Per economia circolare s’intende un diverso approccio alle modalità di produzione. Si passa cioè da un 

processo lineare che vede l’impiego di materie prime e la generazione di scarti di produzioni che vengono 

gettati, a un modello che si rigenera da solo, trasformando in risorsa ciò che comunemente è considerato 

rifiuto. L ’economia circolare rimanda a un modello di sviluppo dove gli scarti di un’impresa diventano la 

materia prima di un’altra. L’uso della tecnologia dovrebbe avere per obiettivo non solo il miglioramento dei 

processi di impresa ma anche la loro sostenibilità. Per questo Industria 4.0 ed economia circolare si 

candidano ad essere due facce della stessa medaglia. L’economia circolare si sviluppa insomma utilizzando 

modelli di business, tecnologie e competenze di Industria 4.0.  

Possiamo quindi definirla una sfida al quanto interessante per la Regione, la quale, al giorno d’oggi, può 

vantare di numerose esperienze di successo di economia circolare praticate dai diversi Comuni, dalla 

società pubbliche e dalle imprese private. 
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End of Waste e Circolarità  

Come già abbiamo detto, ci sono degli elementi critici che potrebbero far perdere il ruolo di leader nella 

gestione dei rifiuti urbani al Veneto, quindi,  affrontare la situazione e non arretrare di fronte a queste 

criticità è una sfida al quanto interessante perla Regione, che sfrutterà al meglio i propri vantaggi per 

raggiungere risultati importanti, tra questi il superamento delle barriere non tecnologiche. Tuttavia, al 

giorno d’oggi, risulta molto difficile a causa di  una legislazione contradditoria ( norme certe sulle materie 

prime seconde e sul cosiddetto End of Waste, semplificazione delle procedure autorizzative pe il riciclo, 

riconoscimento fiscale del riuso).  

 

Illeciti ambientali nel ciclo dei rifiuti  

Sono trascorsi tre anni dall’entrata in vigore della legge n. 68 del 22 maggio 2015, la cosiddetta legge sugli 

ecoreati, fortemente voluta da Legambiente. Nel tentativo di inasprire la risposta punitiva rispetto ai delitti 

ambientali, la legge 68/2015 ha inciso in profondità sul codice penale e non solo. È  soltanto con la legge n. 

68/201 che vi è stata una «riforma di civiltà» per reprimere sempre più efficacemente gli illeciti ambientali. 

Tuttavia, nonostante questa stia dimostrando quanto gli strumenti normativi possano contribuire alla 

riduzione del danno ambientale, i crimini contro l’ambiente non cessano di esistere, anzi continuano a 

proliferare.  „Negli ultimi anni c'è stata una forte applicazione della legge sugli eco-reati, si tratta di un 

bilancio positivo - dichiara Luca Ramacci, consigliere della Terza sezione penale della Corte Suprema di 

Cassazione – importante però anche la prevenzione, diffondendo maggiore sensibilità tra le forze 

dell'ordine che porti a un controllo effettivo del territorio“. Resta perciò prioritaria la messa in campo di 

azioni di repressione e prevenzione, così come di formazione per tutti gli operatori del settore e per le 

Pubbliche Amministrazioni.   

 

GPP e CAM 

Molte sono le iniziative di “prevenzione” della produzione di rifiuti messe in campo dai Comuni, come la 

raccolta domiciliare, la tariffa commisurata alla quantità di rifiuti prodotta e la capillare informazione dei 

cittadini. Inoltre sono da ricordare le iniziative locali, come le attività a sostegno del riuso/riutilizzo di beni e 

altre attività come  il Green Public Procurement (GPP), ovvero Acquisti Verdi nella Pubblica 

Amministrazione.  

Il GPP,  è uno strumento di politica ambientale  che intende favorire lo sviluppo di un mercato di prodotti e 

servizi a ridotto impatto ambientale attraverso la leva della domanda pubblica, contribuendo, in modo 

determinante, al raggiungimento degli obiettivi delle principali strategie europee come quella sull’uso 

efficiente delle risorse o quella sull’Economia Circolare. Pubbliche Amministrazioni e imprese dovranno 

scegliere e offrire beni e servizi tenendo conto del loro impatto ambientale e sociale, rispettando i Criteri 

Ambientali Minimi (CAM) 

Riuso e riutilizzo  

Dal 1979 Cooperativa Insieme è riferimento locale, nazionale, europeo per l’innovativo approccio alla 

prevenzione dei rifiuti. Oggi Cooperativa Insieme è partner del progetto europeo SURFACE, iniziato il primo 

luglio 2017, che prevedrà attività fino a giugno 2020. La priorità del progetto è migliorare la gestione delle 

risorse ambientali: allungare il ciclo di vita dei beni  e ridurre il consumo di materie prime che continua ad 

aumentare. Tutto questo sarà possibile solo attraverso efficienti sistemi di raccolta dei rifiuti urbani che 
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permettono l’accesso al bene da riusare o riciclare, accompagnati da uno sviluppo adeguato di mercato del 

riuso e del recupero dei rifiuti.  

Veneto Plastic-Free 

Sono tante le buone pratiche che vari paesi europei stanno realizzando per trasformare l’economia in senso 

circolare. Tra gli esempi, PlasticRoad, inaugurata lo scorso settembre in Olanda: è la prima pista ciclabile 

lunga 30 metri e composta al 70% di materiale ottenuto riciclando una quantità di plastica pari a 218.000 

bicchieri di plastica o 500.000 tappi.  

Per combattere l’emergenza globale dei rifiuti plastici in mare che minacciano la sopravvivenza di interi 

ecosistemi è necessario realizzare prodotti più sostenibili, intervenendo sia nei cicli produttivi che 

nell’organizzazione dei sistemi di raccolta.   

Ecco alcuni esempi di buone pratiche che è necessario diffondere per raccogliere la grande sfida del nuovo 

pacchetto europeo sull’economia circolare entrato in vigore lo scorso luglio. 

Le direttive prevedono l’obbligo a riciclare il 55% dei rifiuti urbani domestici e commerciali ed arrivare a 

quota 65% nel 2035, limitando allo stesso tempo la percentuale di quelli smaltiti in discarica al massimo al 

10% (in Italia raggiungiamo quasi il 27,64%). Necessario poi arrivare al 65% di riciclo per i materiali di 

imballaggio entro il 2025, da implementare al 70% nei successivi di cinque anni.  

Conclusioni  

E’ richiesto ancora molto impegno a tutti coloro che si pongono quali difensori dell’ambiente ma grazie a 

queste nuove fattispecie oggi vi è una speranza.  

 

 

Treviso, 30 novembre 2018  

Anna Bembo 


